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TESSERAMENTO 2025 
€ 60 per i nuovi soci 

€ 40 per i rinnovi 

La quota di rinnovo per i Soci iscritti  
nell'anno 2025 è stata ridotta quale 
riconoscimento della fedeltà al Club 

L'Assemblea dei Soci del 24 febbraio 2024 ha prorogato, 
a favore dei Soci, la riduzione di € 10 per ogni figlio fino 
a 18 anni compiuti compreso nel nucleo familiare, con un 
massimo di € 20. 
In occasione del quarantennale dalla fondazione del 
Club, a tutti i Soci iscritti da ALMENO VENTI ANNI 
SENZA INTERRUZIONI il rinnovo per l'anno 2025 sarà 
a titolo GRATUITO.
Il versamento della quota sociale può essere fatto 
direttamente in sede, tramite bonifico bancario sul codice 
IBAN IT12S 05387 02411 000000873134, o tramite 
PayPal alla mail info@camperclubitalia.it. AI fine della 
corretta compilazione della Camping Card International si 
invitano i Soci ad indicare, in sede di rinnovo o adesione, 
oltre a nome, cognome e causale anche il numero e tipo 
documento identità, data e luogo di rilascio dello stesso 
e l'indirizzo.
Rinnovi e nuove adesioni possono essere effettuate 
anche on line, compilando gli appositi moduli sul sito 
del Club.



3QUI CAMPER CLUB ITALIA

Carissimi Soci ed Amici, come vedete il tempo vola e siamo ormai 
arrivati a fine anno.
Come in tutte le famiglie o aziende a fine anno si fanno i bilanci, 
anche se per noi mancano ancora alcuni raduni direi che possiamo fare 
tranquillamente un bilancio su quanto abbiamo fatto.
Tranne un raduno annullato per problemi nella sua corretta gestione, 
abbiamo portato a termine tutti i raduni con ampio successo, ovvero 
tutti pieni anche allargando i posti disponibili e con piena soddisfazione 
dei partecipanti, tutto ciò ci rallegra e ci dà la spinta a migliorarci e 
proseguire nella giusta direzione.

Ma quale è la giusta direzione? Guardandoci intorno, bisogna sempre guardarsi intorno, 
vediamo una realtà che incombe senza lasciare scampo a nessuno: la carta di identità, ogni anno 
che passa purtroppo vediamo soci lasciare il Club, non per problemi personali, ma perché gli 
acciacchi dell’età non permettono più la partecipazione a grandi viaggi, ma anche a semplici 
raduni, tutto ciò ci rattrista, ma se siamo arrivati a 40 anni (il prossimo anno) è perché abbiamo 
sempre cercato di conquistare nuovi soci per bilanciare il ricambio generazionale.
Non è con questo che dobbiamo abbandonare i nostri soci più anziani, ma non dobbiamo 
nemmeno trasformare il Club in una RSA, altrimenti avremmo già firmato la nostra fine.
Tenendo un occhio di riguardo alle persone più attempate, o meno “atletiche”, dobbiamo anche 
cercare di proporre raduni dove le attività fisiche: passeggiate e biciclettate siano sempre più 
parte integrante del viaggio, quindi chi ha problemi a pedalare o camminare dovrà integrarsi in 
qualche modo per non precludere la partecipazione a chi apprezza maggiormente l’attività fisica 
rispetto ad iniziative che si caratterizzano come tavolate di “raduni all’ingrasso”.

Quest’anno ho personalmente coadiuvato e introdotto in alcuni raduni passeggiate e giri in 
bicicletta con grande soddisfazione dei partecipanti, anche altri coordinatori comunque hanno 
condotto raduni dove l’attività motoria era al centro dell’attività, abbiamo avuto tantissimi nuovi 
iscritti (su Facebook) ad Amici del Camper Club Italia curiosi e interessati ai nostri raduni, tanti 
soci nuovi non si sono iscritti solo per partecipare ad un raduno specifico, ma hanno partecipato 
vivamente a più raduni.
Nota di merito va sicuramente al nostro raduno di fine anno, per rimanere in tema rispetto a 
quanto detto fino ad ora abbiamo scelto un raduno più itinerante, meno bus e più campeggi, 
avremo tre basi di appoggio su cui fermarci con i camper e faremo più attività fisica per gli 
spostamenti. Proprio perché saremo itineranti non abbiamo potuto aumentare il numero dei 
partecipanti, non sarebbe poi cambiato di tanto, a due mesi dal Natale abbiamo già avuto la 
richiesta per il triplo dei posti disponibili.
Come avrete notato i raduni ora escono sempre con largo anticipo, questo è dovuto al nuovo 
sistema di mercato, se si vuole trovare posto nelle aree o campeggi vicino ai centri o manifestazione 
occorre prenotarli con largo anticipo, così pure entrate a musei e siti di interesse, di conseguenza 
anche noi, per non rischiare tempo e denaro dobbiamo produrre ed uscire con i nostri programmi 
diversi mesi prima e chi vuole iscriversi lo deve fare preventivamente.
Un saluto e un Augurio di un Sereno Natale e Anno nuovo a tutti.

Il Presidente
Giuliano Poli

L E T T E R A  D E L  P R E S I D E N T EL E T T E R A  D E L  P R E S I D E N T E
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Appuntamenti

Un caloroso benvenuto ai nuovi Soci

SIMONE LANDI	 MARTA MASSEI	 MASSIMO ROCCO

Data Evento

31 ottobre – 3 novembre Halloween in Toscana

14 – 17 novembre Langhe, Alba e dintorni

novembre Banco alimentare

30 novembre Cena degli Auguri

5 – 8 dicembre Fra Umbria e Toscana

dicembre Telethon

27 dicembre – 5 gennaio 2025 Matera Gallipoli Salerno – Capodanno con il Club

N.B.: I Soci interessati a partecipare a più iniziative, possono effettuare un unico versamento cumulativo degli 
acconti per l’importo totale, specificando tutti i raduni cui intendono partecipare.
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Innanzi tutto una spiegazione un poco esaustiva 
per una piccola modifica nelle modalità di 
iscrizione ai raduni e non solo, che si è introdotta 
per ultimamente con l’obbiettivo di renderla pratica 
usuale, ovvero l’indicazione nelle causali dei 
versamenti, oltre all’ovvio riferimento a raduno o 
quota associativa al Club, del cognome del Socio 
che effettua il versamento.
All’atto pratico abbiamo verificato come a volte il 
nome dell’ordinante del bonifico non corrisponde a 
quello del Socio iscritto, costringendo a ricerche su 
coniugi o affini, quando non a dover importunare 
con richieste dirette di chiarimenti gli interessati da 
parte degli organizzatori degli eventi o curatori dei 
libri sociali.
Sempre per evitare a persone che si prestano a 
sostenere in pratica l’attività del Club lo sgradevole 
ruolo di postulanti e facilitarne l’opera, sarebbe bene 
che, in particolare riguardo ai raduni, i versamenti 
fossero effettuati entro cinque giorni dalla conferma 
dell’iscrizione da parte del coordinatore interessato, 
una interpretazione fiscale del regolamento raduni 

prescriverebbe che il l’iscrizione venga validata 
solo dopo il versamento, non si vuole arrivare a 
tanto e l’apertura a deroghe su questo punto è 
sempre stata ampia e si vuole continuare in questo 
senso, tuttavia correttezza vuole che tutto avvenga 
in modo esplicito e concordato.
Infine una nota semiseria: forse qualcuno avrà 
notato che nelle descrizione delle ultime iniziative 
mancano i riferimenti dettagliati dei luoghi di 
ritrovo, nessuna trascuratezza, ma sembra 
ridicolo mentre lo si scrive, abbiamo verificato 
come tali informazioni vengano impiegate da 
qualche furbastro per organizzare “copie” delle 
nostre iniziative risparmiandosi l’attività di ricerca 
necessaria e magari guadagnandoci pure su.
Nessun timore però queste informazioni, con 
l’usuale precisione e dettaglio, saranno fornite dai 
coordinatori ai soli iscritti al raduno ai quali saranno 
necessarie, ricalcando lo stile dei migliori thriller 
spionistici, novelli 007, sperabilmente reprimendo 
le risate.

Dei RADUNI ed altro

N
ew

s e
 c

ur
io

si
tà



7QUI CAMPER CLUB ITALIA

N
ew

s e
 c

ur
io

si
tà

Programma attività 2025

Anche quest’anno il Salone del Camper è stata 
l’occasione per rendere pubblico il programma di 
attività per la prossima annata, distribuito in forma 
cartacea presso lo stand che ospitava i nostri 
rappresentanti, visualizzabile e scaricabile sul 
sito del Club, dedichiamo però anche qui qualche 
riga alla sua descrizione per mantenere il legame 
fra il numero autunnale del periodico e questa 
importante appuntamento nella vita del nostro 
sodalizio.
Il primo appuntamento del 2025, rarefatto ormai 
il bacino degli interessati ad iniziative sulle nevi 
invernali, è previsto a Dozza Imolese, uno dei 
“Borghi più belli d’Italia” abbellito da una serie 
di murali ma anche sede dell’Enoteca regionale 
dell’Emilia Romagna, seguirà Liberamente con 
le iniziative collaterali nel circondario bolognese, 
ma soprattutto con l’appuntamento annuale 
dell’Assemblea Sociale Ordinaria.

Del raduno ad Ivrea in occasione del Carnevale 
abbiamo avuto modo di trattare diffusamente ed 
ora sarebbe stata la volta di uno dei pezzi forti del 
programma: il tour in Marocco, purtroppo problemi 
familiari sopravvenuti ultimamente rendono 
impossibile per chi si era assunto il compito di 
organizzare e coordinare l’iniziativa allontanarsi per 
tanto tempo ed a tale distanza da casa, né sono 
risultate praticabili alternative, ci vediamo quindi 
costretti a cancellare il raduno, rimandandolo a 
tempi migliori. 
A Monteriggioni ai primi di aprile è prevista 
l’assemblea ActItalia, visto la località abbiamo 
pensato che le iniziative collaterali potessero 
risultare interessanti e quindi l’abbiamo inserito 
anche nei nostri programmi, sempre in aprile, 
come già anticipato l’appuntamento a Roma nella 
ricorrenza del Giubileo, chiude l’agenda di questo 
mese il raduno del week end pasquale.
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CONVENZIONE
“CAMPER CLUB ITALIA” 2025

A PARTIRE DA
€ 22,90 AL GIORNO!!

Il Salone di Parma segna il ritorno settembrino ai 
lidi nazionali, così come la CamperClubItalia Fest, 
giunta alla terza edizione, nel 2025 il nostro Club 
compie quaranta anni e vedremo di celebrare 
adeguatamente la ricorrenza. 
Anche questa volta chiuderemo nel solco della 
tradizione, Halloween, eccellenze agroalimentari, 
quest’anno sarà la volta dell’aceto balsamico, 
quindi comprensorio modenese/reggiano, a 
seguire il ponte dell’Immacolata, l’appuntamento 
con la Cena degli Auguri, la collaborazione con 
le iniziative di solidarietà e promozione sociale ed 
il capodanno con il Club con un’insolita Laguna 
Veneta, tutto ciò a grandi linee avremo tempo 
e modo per illustrare i dettagli anche di queste 
iniziative.

Auspichiamo che questo programma risulti gradito 
ai Soci e susciti l’interesse dei potenziali aderenti, 
il Consiglio Direttivo comunque è aperto ad ogni 
contributo ed invita tutti gli associati che ritengono 
che nel proprio territorio o dalle proprie conoscenze 
possano scaturire spunti per iniziative da inserire in 
questo o nei futuri programmi di comunicarlo, non 
implica chiaramente il farsi carico dell’organizzazione 
di dettaglio di un raduno e dell’impegno relativo, 
ma verificata la fattibilità pratica ogni contributo è 
certamente utile a migliorare l’offerta del nostro 
sodalizio ai propri associati.

L’apertura della stagione estiva è ormai tradizionale appannaggio della Tribù Benedetti che quest’anno 
propone l’altipiano di Asiago, quindi il “grande balzo” agostano in quella Turchia che avevamo già assaporato 
anni fa, ma che sicuramente avrà nel frattempo sviluppato nuovi motivi di interesse, conservando peraltro 
il fascino dei suoi luoghi simbolo.
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CENA DEGLI AUGURI
Sabato 30 novembre 2024 ore  20:00

presso

Ristorante OPERA
SYDNEY HOTEL

MENU'

 Aperitivo a centro tavola con Prosecco, analcolico,

crescentine affettati della via Emilia e formaggi teneri

Bis di primi:
Tortellini in brodo 

“Balanzoni” (tortelloni di spuma di mortadella al timo)

Scaloppine di vitello alla Petroniana (prosciutto, formaggio, NO tartufate)

Crema fritta

Patate al forno

Torta “del Club”

Acqua, selezione vini cantina Opera e caffè

Costo a persona € 35, con il contributo del Club (*)
(Segnalare eventuali intolleranze e/o allergie alimentari all'atto della prenotazione, 

menù per bambini a richiesta pure da effettuare al momento della prenotazione)
Termine per le prenotazioni venerdì 22 novembre 2024

 Ristorante OPERA c/o SYDNEY Hotel  Via Michelino 73, Bologna

COORDINATE GPS N 44.51370 E 11.37360

L'hotel dispone di un ampio parcheggio dove, coloro che desiderano muoversi in camper,
 potranno sostare comodamente ed eventualmente anche pernottare.

Per le prenotazioni contattare:
Giancarlo Valenti cell 3472241495 email vicepresidente  @camperclubitalia.it

Catia Artioli cell 3403933831 email catia.artioli@gmail.com

    (*) a fronte degli aumenti generalizzati dei prezzi nel settore, quest'anno il contributo che il Club ha
 stanziato  allo scopo di mantenere il costo per i Soci al valore consueto ammonta a 15 € a persona 
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Cari amici,
Anche quest’anno si ripete la collaborazione del Club con Associazioni di volontariato promotrici di 
iniziative di solidarietà sociale e per la raccolta fondi a favore della ricerca medica avanzata. Parteciperemo 
quindi alle attività promozionali di

IL CAMPER CLUB ITALIA E LA SOLIDARIETÀ
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Al momento le date esatte di svolgimento delle iniziative non sono ancora state comunicate, ovviamente 
non appena i comitati organizzatori le avranno stabilite verranno rese note; secondo una consuetudine 
ormai consolidata comunque il Banco Alimentare si tiene al sabato alla fine di novembre, mentre Telethon 
si svolge nella seconda settimana di dicembre.
Invitiamo tutti i Soci che intendono, collaborare, partecipando al presidio dei punti di raccolta allestiti dai 
comitati organizzatori, di comunicare la propria disponibilità a:

Catia Artioli tel. 340 3933831 - email catia.artioli@gmail.com

Vi aspettiamo come sempre numerosi

Il Consiglio Direttivo

mailto:catia.artioli@gmail.com
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Programma

Venerdì 27 Dicembre: ritrovo dalle ore 16:00 a 
Matera, aperitivo di benvenuto, presentazione 
programma e distribuzione brochure ai 
partecipanti. Notte in area camper. 	

Sabato 28 Dicembre: Ore 9:00 partenza con 
navetta per il centro di Matera, ore 10:00 
inizio visita guidata, pranzo e pomeriggio 
libero per la visita della città. Ritorno all’area 
con navetta. Notte in area camper.

Domenica 29 Dicembre: In mattinata lasciamo 
l’area camper e ci spostiamo a Gallipoli, arrivo 
e sistemazione in campeggio. Pomeriggio 
libero, serata assieme con giro pizza offerto 
dal Club.

CAPODANNO 2025
Matera – Gallipoli - Salerno
Dal 27 Dicembre 2024 al 5 Gennaio 2025

Quest’anno per trascorrere il fine anno e cominciare quello nuovo insieme abbiamo scelto un Tour che ci 
porterà in tre diverse regioni del Sud Italia, partendo dalla Basilicata arriveremo a Matera dove visiteremo la 
celebre Città dei Sassi, ci sposteremo poi in Puglia, più precisamente in Salento, sostando cinque giorni per 
visitare varie città, ultima non poteva mancare la Campania: andremo a Salerno dove visiteremo la città per 
ammirare anche le famose “Luci d’Artista”

Lunedì 30 Dicembre: In mattinata partendo con 
il bus e guida andremo a scoprire il Barocco 
nel borgo antico della città di Lecce. Rientro 
al campeggio alle ore 13:00

Martedì 31 Dicembre: In mattinata riprendiamo 
il nostro bus con guida per una escursione 
al centro storico di Gallipoli, visita guidata 
alla collezione Coppola, Frantoio Ipogeo, 
Cattedrale di Sant’Agata. Rientro al 
campeggio alle ore 13:00. Chi lo desidera 
potrà rimanere in città e far ritorno con la 
navetta che ad orari prestabiliti fa servizio 
fra campeggio e città. Serata assieme per il 
cenone di capodanno.

Mercoledì 1 Gennaio: Giornata libera per 
passeggiate individuali, se possibile si 
pranzerà fuori tutti assieme con pasta offerta 
dal Club. Serata conviviale con giro pizza 
offerto dal Club.
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Giovedì 2 Gennaio: In mattinata partendo con il 
bus e guida andremo a scoprire dove finisce 
l’Italia, giro della costa sud con sosta a Santa 
Maria di Leuca (visita del Santuario) Otranto 
e pranzo in una tipica Masseria del Salento. 
Rientro al campeggio alle ore 17:00

Venerdì 3 Gennaio: In mattinata (orari da concordare) 
partenza ed arrivo a Salerno, sistemazione in 
campeggio e serata conviviale con cena a 
base di pesce offerta dal Club.

Sabato 4 Gennaio: In mattinata partenza con bus 
per la città di Salerno, visita della città con le 
famose “Luci d’Artista“ rientro al campeggio 
con bus.

Domenica 5 Gennaio: In mattinata saluti a tutti e 
partenza per il ritorno alle proprie abitazioni.

Piscina
coperta con centro benessere!

Venite in Carinzia/Austria, 
fateci vedere l’inserzione 
e ricevete 10% di sconto 
(escl. tasse e spese extra)!

Obervellach 15, 9620 Hermagor, +43 4282 2051

info-hermagor@europarcs.at • europarcsresorts.com/camper-club-italia

NUMERO DI PARTECIPANTI: Minimo 20 Massimo 
25 camper compreso i coordinatori
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Camper con due 
persone 850 €, camper con una persona 580 €, persona 
aggiunta 270 €.
LA QUOTA COMPRENDE: Nove pernottamenti 
in campeggio o area camper, aperitivo di benvenuto, 
cenone di fine anno, pranzo in masseria due giro pizza, 
cena a base di pesce e pasta conviviale dell’1 gennaio, 
trasporti e visite guidate a Matera, Lecce, Gallipoli, 
Leuca/Otranto, bus a Salerno.
LA QUOTA NON COMPRENDE: Pedaggi 
autostradali, carburanti, vitto, spese personali e quanto 
non specificato alla voce “LA QUOTA COMPRENDE”

Iniziativa riservata ai Soci ai quali sono riservati i 
primi cinque giorni di apertura delle iscrizioni.  
La partecipazione è comunque possibile previa 

iscrizione al Club

MODALITÀ D’ADESIONE: dal 14 settembre al 30 
novembre 2024 o ad esaurimento posti. 
L’iscrizione sarà ritenuta valida solo se concordata 
telefonicamente con il riferente per le iscrizioni 
sopraindicato ed accompagnata dal versamento della 
quota di acconto di partecipazione di € 350. Saldo entro 
il 30 Novembre 2024.
- Per i versamenti utilizzare bonifico bancario sul codice 
IBAN IT12S0538702411000000873134, intestato al 
Camper Club Italia - causale per i versamenti “Raduno 
Capodanno 2025 - Socio #indicare cognome#” 
L’adesione implica la conoscenza, l’accettazione e sotto-
scrizione del regolamento raduni del Camper Club Italia 
e all’informativa sulla privacy pubblicati sul sito www.
camperclubitalia.it 
Assicurazione RC: Vittoria Assicurazioni 094.014.0000903254

NB per ragioni indipendenti dalla volontà degli organizzatori 
programma e costi potrebbero subire variazioni

Coordinatori Giuliano Poli e Catia Artioli
PRENOTAZIONI ed INFORMAZIONI presso i coordinatori

Tel. 335 6303802 - Email presidente@camperclubitalia.it 

http://www.camperclubitalia.it/
http://www.camperclubitalia.it/
about:blank
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MUGELLO e COLLI EMILIANI
Dal 27 giugno al 1 luglio 2024

Dal punto base del Camping Relax di Pian del Voglio quattro escursioni su due ruote hanno portato i
partecipanti  a  spasso  nell'area  a  cavallo  fra  Emilia  Romagna  e  Toscana,  dal  rinomato  circuito
motociclistico alle fantasie architettoniche della Rocchetta Mattei, un riassunto in libertà per immagini.

MUGELLO e COLLI EMILIANI
Dal 27 giugno al 1 luglio 2024

Dal punto base del Camping Relax di Pian del Voglio quattro escursioni su due ruote hanno portato i 
partecipanti a spasso nell’area a cavallo fra Emilia Romagna e Toscana, dal rinomato circuito motociclistico 
alle fantasie architettoniche della Rocchetta Mattei, un riassunto in libertà per immagini.

Di
ar

i d
i b

or
do



1414 QUI CAMPER CLUB ITALIA

Di
ar

i d
i b

or
do



15QUI CAMPER CLUB ITALIA

Non so perché il viaggio per arrivare a Capo Nord 
è considerato tutt’oggi il viaggio dei viaggi che 
almeno una volta nella vita bisogna fare, non solo 
per i camperisti, ma con ogni mezzo, anche in 
bicicletta e perfino a piedi. Anch’io, che mi considero 
una camperista in erba ed ho ancora tanti posti da 
visitare, appena saputo che il Camper Club Italia 
stava organizzando il viaggio in Norvegia, mi è 
scattata la voglia di partire. Non era certo la meta 
da me più desiderata, ma non ho saputo rinunciarvi, 
non so perché, sicuramente l’esperienza dello scorso 
anno in Romania è stata positiva, ben organizzata, 
bella compagnia, bei posti, mi sono trovata bene e 
mi sono sentita tranquilla per il supporto valido degli 
organizzatori.

Sarà perché, nonostante i tanti chilometri, l’idea di 
visitare il paese più a nord d’Europa, pieno di natura 
mi ha comunque affascinato. Credo sia anche stato 
che qualcosa è scattata dentro di me, nel ricordarmi 
che uno degli ultimi desideri di mio padre era stato 
di poter visitare la Norvegia ed i suoi fiordi e così la 
sensazione di portarlo in viaggio dentro di me.

IL VIAGGIO DEI VIAGGI
NORVEGIA 24

Dal 19 luglio al 25 agosto 2024

Siamo partiti da Bologna un giorno prima del ritrovo 
al Brennero per alleggerire il peso dei chilometri in 
avvicinamento, certo a pensarci bene i chilometri 
sono veramente tanti, se poi penso che sono tutti 
sulle mie spalle, ma non ci sono problemi, sono o non 
sono una “camionista!!!!”
Per la prima sera ci siamo fermati a Vipiteno, dove 
abbiamo trovato “La festa delle lanterne”, abbiamo 
girato il paese, mangiato, ma le lanterne non siamo 
riusciti a vederle, qualcuno ci ha detto che c’erano già 
state alle 19 altri che ci sarebbero state dopo le 22.
 Al mattino ci siamo trovati con il primo gruppo dei 
partecipanti, abbiamo cominciato a conoscerci, per 
ora, a parte gli organizzatori ed il gruppo partito da 
Bologna, conoscevamo Claudio Graziella, Patrizia e 
Gianfranco, conosciuti nel viaggio in Romania, con gli 
altri un primo approccio, ma prima di ricordarmi tutti 
i nomi passerà del tempo!!! Giuliano ha distribuito il 
book con tutti i nomi e recapiti, con le coordinate di 
tutto il viaggio, adesivo del camper club Norvegia i 
numeri e una borraccia, sempre comoda in viaggio!!!! 
Partiti alla volta del Brennero, sosta per gasolio, arrivo 
di altri camper e poi tutti al lavoro per attaccare il 
numero davanti e dietro e l’adesivo bianco rosso e 
verde con scritto Camper Club Italia- Norvegia 2024, 
quest’anno ci è capitato il n° 7!!!!!!
Ecco finalmente la partenza per una nuova avventura!!!!!
L’attraversamento di Austria e Germania è stato 
faticoso non tanto per i chilometri ma per le code che 
abbiamo dovuto fare causa i molteplici cantieri sulla 
E45, strada europea che attraversa la dorsale nord/
sud da Alta, in Norvegia ed attraversando Finlandia, 
Svezia, Danimarca, Germania, Austria arriva a Gela in 
Sicilia attraversando tutta l’Italia con un percorso di 
5190 km con un asse misto autostradale, stradale 
e marittimo.

Il raduno nel Grande Nord è stato.senza alcun dubbio, l’iniziativa più impegnativa dell’anno, inevitabilmente il 
resoconto su questo itinerario non poteva limitarsi a poche pagine, per non monopolizzare gli spazi di questo 
numero lo abbiamo quindi suddiviso in due parti. 
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I primi giorni sono stati comunque un vero 
e proprio rodaggio per le comunicazioni, 
ci sono voluti almeno tre giorni per la 

verifica del buon funzionamento dei CB ed anche 
per imparare a comunicare in ordine di numero 
prima di ogni partenza. Prima non si sentiva bene 
Giuliano, poi Claudio, poi un po’ tutti, l’unica che 
si sentiva bene era Catia n 9 sempre in mezzo a 
fare da ponte. Giuliano ha dovuto cambiare il 
microfono e poi anche l’antenna. Claudio, voleva 
fare il ganzo con il microfono nuovo comprato 
su Amazon, gli abbiamo suggerito di buttarlo via 
mentre lui lo voleva mettere all’asta. Tempi duri 
anche per la scopa camper 16 bis, con problemi 
di comunicazione ed anche di navigatore, perché il 
secondo giorno l’abbiamo persa!!!! 

E così passando da Monaco, Amburgo e 
attraversando la Danimarca tra sterminati campi di 
grano, avena, pannelli solari e pale eoliche, dopo 
aver percorso più di 1500 km, con pause caffè e 
biscottini, cene condivise, qualche passeggiata 
e giocate a burraco, finalmente ricongiunti tutti i 
componenti, siamo arrivati ad attraversare il ponte di 
Øresunt per arrivare a Malmo in Svezia. Si tratta del 
ponte strallato più lungo d’Europa adibito al traffico 
stradale e ferroviario con una campata centrale 
di 490 metri; fu inaugurato il 1º luglio 2000 alla 
presenza del re di Svezia Carlo XVI Gustavo e della 
regina di Danimarca Margherita II. L’Øresundsbron 
è uno dei più grandi progetti infrastrutturali 
nella storia europea. Il suo completamento ha 
soddisfatto l’antica ambizione di collegare Svezia 
e Danimarca attraverso l’Øresund, mettendo 
in comunicazione Copenaghen direttamente 
con il capoluogo regionale svedese di Malmö. Il 
collegamento è formato da una autostrada e da una 
ferrovia a doppio binario. La strada che attraversa il 
collegamento è la strada europea E20.
La nostra fila di diciassette camper ha passato 
prima il tunnel sotterraneo che parte dall’aeroporto 
di Copenaghen poi abbiamo passato il ponte 
lungo 7845 metri, passando dall’isola artificiale di 
Peberholm e arriva a sud di Malmo. Pensavo mi 
facesse più impressione passare il tunnel sotto 
l’acqua!!!! È il primo dei tanti che troveremo!!!
Ed eccoci in Svezia, ci siamo fermati in un 

campeggio proprio dopo il ponte, abbiamo cenato 
assieme e poi una passeggiata a vedere il tramonto, 
bello rosso, con il ponte che brillava colpito dalla 
luce del sole.
Entrati in Svezia, tutta strada normale e per lo più 
ad una corsia, poche pale eoliche e niente pannelli 
solari, anche le distese di terreni coltivati che 
avevamo visto in Germania ed in Danimarca, qua 
veramente pochi, quasi solo campi di patate. Molti 
però boschi di abeti, pini e betulle e le prime case 
in legno. Così ci sono venute le prime domande: 
ma con che cosa si riscaldano? Ma qual’è la loro 
economia? Come saranno le case tutte in legno? 
Quale legno useranno? Perché quelle tradizionali 
sono rosse e con il tetto ricoperto di torba? Perché 
sopra il davanzale delle finestre ci sono le lampade? 
Tutte domande sorte spontanee, comunicate 
tramite il CB mentre percorrevamo chilometri su 
chilometri, appuntate sul mio taccuino e alle quali 
tenterò di dare risposte.
Prima fermata con visita del paese a Granna, 
città ai piedi del monte Granna e sul lago Vattern, 
caratterizzata dalle sue strade ripide e strette 
e dalle vecchie case in legno. Infatti ci siamo 
meravigliati del posto immenso adibito ad area 
sosta camper vicino al lago. Siamo andati tutti a 
piccoli gruppi a visitare il paese, prime foto alle 
case in legno e soprattutto a tutte le confezioni più 
svariate dei bastoncini di zucchero bianchi e rossi 
i famosi “polka pig” in svedese, noti anche come 
peppermint rock.
Tanti turisti e tante persone in costume a fare il 
bagno nel lago immenso, sembrava essere al 
mare!!!!! E quanti bambini!!!!!

Al mattino partenza, sosta per carburante, sosta 
nei pressi di Stoccolma per centro commerciale 
e pranzo e poi ancora più su ad Ockelbo e cena 
offerta dal club, una bella insalatona di tonno, fagioli 
con buonissime e dolci cipolle portate dalla Puglia 
da Isa e Vito, la nostra mitica scopa che, oltre alle 
cipolle ci ha sorpreso con i suoi particolari auguri 
e ringraziamenti che, partendo da un racconto 
strano e lungo, finiva con una rima e anche con 
una domanda “Ho sbagliato qualcosa?” Il nostro 
poeta-contadino, come voleva definirsi.
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Lungo la strada percorsa tanti alberi: tanti abeti rossi 
e pino silvestris, i più usati per le case e l’arredo, 
poi anche tante betulle e salici nani. La Svezia è 
stato uno dei Paesi all’avanguardia in materia di 
conservazione dell’ambiente naturale. È stato il 
primo Paese europeo ad istituire un parco nazionale, 
preservando così una parte delle ultime regioni 
selvagge del continente. La prima Regolamentazione 
sulla Conservazione della Natura venne adottata nel 
1909 e nel 1969 fu approvata una moderna legge 
sulla protezione ambientale. Da allora decine di 
migliaia di chilometri quadrati di superficie sono 
state dichiarate parchi nazionali o riserve naturali.
Tuttavia, persistono ancora gravi problemi ambientali. 
Circa un quinto dei laghi svedesi è stato danneggiato 
dall’acidificazione e anche le acque sotterranee 
sono minacciate. Una delle cause principali di 
questo fenomeno va ricercato nella ricaduta di zolfo 
(le cosiddette piogge acide); la maggior parte dello 
zolfo viene rilasciato nell’atmosfera da impianti 
industriali nei Paesi limitrofi. Anche l’inquinamento 
nel Mar Baltico e nelle acque costiere è considerato 
una seria minaccia per l’ambiente.
La Svezia è la maggior esportatrice di legno, pasta 
di legno e carta soprattutto da imballaggio. Inoltre 
esporta anche ferro, ma soprattutto utilizza una 
vernice ricavata da un pigmento di ossido di ferro ed 
è rossa, quella più utilizzata oggi sia in Svezia che 
in Norvegia per colorare le case in legno in quanto 
è anche la vernice più resistente contro la muffa, 
funghi e insetti e nei secoli quella più facilmente 
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reperibile grazie alle miniere di rame di Falun in 
Svezia. Le case rosse rimangono tutt’oggi un 
elemento distintivo del patrimonio culturale, il 
rosso simboleggia la forza, la vitalità, la protezione 
ed era considerato un colore in grado di tenere 
lontano gli spiriti maligni!!! 
Le casette più vecchie, soprattutto quelle dei 
pescatori in Norvegia chiamate Rorbu, case del 
rematore, palafittiche nell’acqua o abbarbicate 
sugli scogli, che non vedo l’ora di vedere, venivano 
colorate di rosso perché usavano un impregnante 
fatto mescolando olio di pesce e sangue dei bovini. 
E via avanti verso nord, iniziando a percorrere la 
Wilderness Way, la Lapponia svedese, passando 
Stromsund e poi ancora fino a Storforsen, tanti 
chilometri, tanti alberi, tanti fiumi e laghi e vista la 
prima renna! 

E intanto anche le giornate si stanno allungando.
A Storforsen abbiamo visto la prima meraviglia di 
questi posti bellissimi dove la natura fa da padrona.
La passeggiata lungo lo spettacolare fiume con 
le sue rapide e cascate è rigenerante ed anche 
rinfrescante, ti bagni proprio!!!! La forza dell’acqua 
qui è palpabile, lungo la passeggiata ci sono ponti 
e passerelle di legno ma anche enormi massi dove 
bisogna fare attenzione a non scivolare e qualcuno 
purtroppo l’ha provato, ma ci sono anche dei punti 
dove puoi sederti ed accendere dei falò nei bracieri 
incastonati tra i sassi!!!
Ci avventuriamo sempre di più nella Lapponia 
svedese fino a Kiruna, sopra il circolo polare artico, 
l’ultima roccaforte di modernità e comfort prima dei 
grandi spazi selvaggi e abbiamo visitato il museo 
Sami.

Via Mazzini, 182 - Cesenatico FC - tel. +39 0547.81344
www.cesenaticocampingvillage.com
info@cesenaticocampingvillage.com

cesenatico.camping.village       cesenatico_pinetasulmare
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Ma chi sono i Sami? Sono l’unico popolo indigeno 
ufficialmente riconosciuto nell’Unione europea e 
la loro cultura è la più antica del Nord Europa, 

dove vivono da oltre 5.000 anni. Ad oggi si pensa che ne 
siano rimasti solamente circa 75/80.000, suddivisi in una 
regione che copre 4 paesi: dalla penisola di Kola (Russia) 
fino alla Norvegia centrale, includendo anche le regioni 
più settentrionali della Finlandia e Svezia. Questa regione 
è conosciuta come Sápmi, la Lapponia. Il paese con la 
maggiore concentrazione di Sami è la Norvegia che ne 
ospita oltre 40.000, seguita dalla Svezia che ne ospita 
circa 15/20.000, dalla Finlandia che ne ospita circa 
7/9.000 e infine dalla Russia che ne ospita circa 2.000.
La storia di questo popolo risale a migliaia di anni fa, 
come testimoniano le scritture rupestri ritrovate ad Alta, 
ed è stata tramandata solo oralmente. Le prime fonti 
ufficiali scritte si trovano nelle opere dell’autore romano 
Tacito nel 98 d.C.
Circa 900 anni più tardi, un capo norvegese in visita a re 
Alfredo il Grande d’Inghilterra parlò di questi pastori di 
renne, che gli pagavano le tasse nella forma di pellicce, 
piume e ossa di balena.
Fino al 1500 circa i Sami erano per lo più allevatori di 
renne, pescatori e dediti alla caccia. Conducevano uno 
stile di vita nomade deciso dalle migrazioni delle renne 
e abitavano in capanne trasportabili chiamate Kota 
oppure in tende chiamate Lavvu.
Oggi invece la maggior parte dei Sami ha abbandonato 
l’allevamento delle renne, al quale è legato solamente il 
10% dell’intera popolazione. Molti giovani hanno scelto 
di trasferirsi in città, mentre altri portano avanti altre 
attività come la pesca o il turismo.
Ci sarebbe molto da parlare di questo popolo, se 
qualcuno fosse interessato suggerirei di leggere sul sito 
www.unviaggioinfiniteemozioni.it/sami-lapponia-storia/.
Anche adesso i Sami sono proprietari delle renne che si 
incontrano sempre più numerose andando a nord, ogni 
allevatore incide un proprio timbro nelle orecchie per 
distinguerle.

Andando avanti nel nostro viaggio verso la Norvegia, 
passeremo anche un pezzetto di Finlandia, ma prima 
di lasciare la Svezia, provo ad elencare i fattori che 
influenzano un maggior numero di figli.
Insieme agli altri Paesi nordici, la Svezia è uno dei 
precursori europei nel fornire una serie di politiche 
familiari per sostenere la partecipazione delle donne 
al mercato del lavoro attraverso la promozione della 
parità di genere, queste politiche sono state concepite 
con l’obiettivo di favorire la conciliazione lavoro-
famiglia, per consentire alti livelli di occupazione nella 
popolazione attraverso la diffusione del modello di 
coppia a doppio reddito/doppia assistenza, questa 
politica ha influenzato indirettamente il livello di 
fecondità in Svezia, che è tra i più alti nei Paesi ad alto 
reddito. In pratica, la Svezia non ha puntato su bonus o 
assegni che vanno a famiglie con un certo reddito o un 
dato numero di figli, ma su politiche universalistiche, 
cioè uguali per tutti, perché si rivolgono ai singoli 
individui e non alle famiglie nel loro complesso. L’idea 
di fondo è di limitare i costi economici e di tempo che 
la scelta di fare figli inevitabilmente comporta, per 
consentire alle persone di realizzare la fecondità che 
vogliono. Da qualche anno, comunque, anche in Svezia 
si sta verificando un calo delle nascite e riguarda tutte 
le popolazioni nordiche, non sono diminuiti i servizi e 
neppure il lavoro, le coppie si formano ma non fanno 
il primo figlio la spiegazione forse è la crescente 
incertezza dettata dalla situazione internazionale e 
dalla crisi climatica, una mancanza di fiducia nel futuro.
Attraversando la lingua di Finlandia che si trova a nord tra 
Svezia e Norvegia, abbiamo passato posti con la stessa 
vegetazione della Svezia ma più rada e bassa, terreno 
sabbioso con delle vere e proprie dune di sabbia, strade 
meno dritte con salite e discese, case non solo rosse 
ma di tutti i colori, bianche, grigie, verdi, marroni. Siamo 
ancora nella Lapponia finlandese.

http://www.unviaggioinfiniteemozioni.it/sami-lapponia-storia/
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Alla frontiera con la Norvegia solo telecamere poi in 
un primo pezzo ancora sabbia e vegetazione bassa e 
finalmente laghi e costeggiato un bellissimo fiume con 
un bel panorama con vegetazione sempre più alta e 
finalmente anche qualche montagna, non altissime, ma 
imponenti. I sali e scendi della strada in mezzo a questo 
panorama è bellissimo, da qui inizia la vera vacanza!!!!
Stiamo andando verso Alta, la città dell’aurora boreale, 
in quanto si trova sotto l’ovale aurorale e gode di un 
clima ideale per ammirare questo spettacolo nella 
maggior parte delle notti. Purtroppo in questo periodo 
sarà difficile vedere l’aurora, troppa luce!!! 

Prende il nome dal suo fiume uno dei corsi d’acqua più 
ricchi di salmoni dove vedremo la chiesa dell’aurora 
boreale ed i graffiti rupestri, uno degli otto beni UNESCO 
della Norvegia.
Ci fermiamo a vedere la Cattedrale dell’aurora boreale, 
molto particolare, è stata consacrata nel 2013, la figura 
di Cristo al centro dell’altare in ottone, statua fusa in 
bronzo e placcata in oro, è un Cristo vittorioso che 
volge il volto verso Dio. Il fonte battesimale è realizzato 
in stucco marmoreo e rivestito con 32 diverse tonalità di 
blu, in alto, un piatto di vetro con una luce sotto, fa sì che 
al battesimo sembra che ai bambini gli cadano addosso 
delle gocce d’oro quando vengono battezzati. All’interno 
della chiesa c’è una torre dove alla sua base sono stati 
realizzati 12 rilievi dorati che rappresentano immagini 
iconiche dei discepoli di Gesù, mentre all’interno della 
stessa c’è la scala di Giacobbe che va da noi umani 
fino a Dio. L’organo della chiesa, bellissimo, ha 29 voci e 
1802 canne e la facciata ricorda l’aurora boreale.
Alcuni di noi si sono poi recati nel sito archeologico nei 
pressi di Alta, Il primo graffito è stato rinvenuto nel 1972, 
più di 3000 incisioni sono stati rinvenuti a Jiepmaluokta, 

questo sito è stato trasformato in museo a cielo 
aperto e nel 1985 è stato inserito tra i patrimoni 
dell’umanità dell’UNESCO. Le incisioni sono 
databili attorno al 4200 a.c. e le immagini illustrano una 
civiltà, che discende forse dagli antichi Komsa, dedita 
alla caccia e raccolta in grado di controllare branchi di 
renne, abile nella costruzione di barche e nella pesca. 
Questi popoli vivevano al sud e si spostavano al nord 
d’estate, praticavano riti sciamanici che comprendevano 
il culto degli orsi e di altri animali, la conoscenza di questa 
società dell’età della pietra si limita all’analisi di queste 
pitture. Tuttavia la Norvegia ebbe poca importanza fino 
ai tempi dei Vichinghi.
Finalmente arriviamo ad Alta, nella contea di Finnmark, 
all’estremità meridionale dell’Altafjorden, alla foce del 
fiume Altaelva, considerata la città più a nord del mondo; 
città importante con un porto, un aeroporto, attraversata 
dall’autostrada E6 e capolinea settentrionale della E45.
Il campeggio è proprio alla foce del fiume Alta, 
all’estremità del fiordo, ed eccoci arrivati nel mare!!!!
Serata passata tutti insieme mangiando piade, affettati, 
formaggi e Nutella offerte dal camper club e poi musica 
e balli da Romagna mia ad alcune danze popolari e la 
serata non può finire senza un giro di burraco!!!!
Ci siamo sentiti tutti più euforici, forse le piade, forse la 
Nutella, forse perché qua non è mai notte e forse anche 
perché l’indomani è il grande giorno, arriveremo a Capo 
Nord!!!!!

Oggi è il grande giorno, passando Honningsvag arriviamo 
a NordKapp. Capo nord, il punto più settentrionale 
d’Europa, si trova a poco più di 500 km oltre il circolo 
polare artico e quindi dal 11 maggio al 10 agosto è 
possibile ammirare il fenomeno del sole a mezzanotte.
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È una giornata di sole bella e calda, passiamo 
paesaggi bellissimi, casette di legno di tutti i 
colori, rosse, gialle, grigie, nere, verdi e blu ma 

soprattutto bianche molto curate e nei giardini un manto 
di erba folta tenuta bassa dai robottini. L’ultima fermata 
per il gasolio è a Kvalsund, i distributori di benzina e 
diesel sono pochi in Norvegia e anche cari. La Norvegia 
ha i propri giacimenti petroliferi, ma adotta una politica 
a favore dell’ambiente, quindi disincentiva l’uso di 
mezzi inquinanti. La maggior parte della popolazione 
ha la macchina elettrica in quanto l’elettricità costa una 
sciocchezza provenendo, quasi esclusivamente, da 
fonti idroelettriche.

La strada è impegnativa, non tutta dritta, un avvicendarsi 
di vallate e monti, alberi belli alti e alberi bassi, laghetti, 
acquitrini e fiumi e poi rocce formate da lastre una sopra 
l’altra e all’improvviso il nulla solo verde e sassi, cespugli 
bassi e poi ancora alberi e rocce e finalmente il fiordo e 
dal CB si sente la voce di Vito che chiede:” Ma questo è 
un lago o un fiordo?”
Il mare blu con qualche isoletta e lingue di terra; poi una 
galleria lunghissima la “NordKapp tunnelen” di 6870 m. 
che passa prima sotto la montagna poi a 200 metri sotto 
il mare. Riemergendo, solo erbe basse, muschi e licheni 
è la tundra, qui la crescita degli alberi è ostacolata dalle 
bassissime temperature e dalla breve stagione estiva, 
il terreno infatti rimane ghiacciato gran parte dell’anno, 
un vero e proprio pascolo per centinaia di renne che 
camminano e corrono anche a lato ed in mezzo della 
strada. 
Finalmente arriviamo!!! Prima vediamo un prato a 
lato della strada con una distesa di tende, di moto e 
biciclette poi un parcheggione enorme, pieno di pullman, 
macchine e camper. 
Viene considerato capo nord il punto dove finisce la 
strada E69, ma il vero punto più a nord è a 9 km da qui e 
può essere raggiunto solo a piedi per un sentiero.
L’arrivo non è bellissimo, cerchiamo un posto per 
parcheggiare e qualcuno riesce anche a mettersi in 
prima fila verso nord, al limite della scogliera, davanti 
all’oceano.
A piedi prima percorriamo tutta la scogliera che si tuffa 
nel mare, il panorama è bellissimo e non ci sprechiamo 
a fare foto. Passeggiata fino al globo, la scultura in ferro 
dove tutti si immortalano, poi entriamo a vedere il centro 
visitatori Northkapphallen, dove abbiamo trovato bar, 
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ristorante, souvenir, cinema, mostre sulla storia di capo 
nord. 
Alle 18 tutti al globo, fatto foto di gruppo e brindato con 
un buon bicchiere di vino spumante portato da Giuliano. 
È impressionante pensare di essere saliti così al nord e 
pensare che al di là di quel pezzo di mare l’unica terra 
emersa fra noi e il polo nord è l’arcipelago delle Svalbard. 
Abbiamo poi atteso la mezzanotte con gli occhi ed il 
cellulare a puntare il sole che lentamente scendeva 
verso il mare e poco dopo la mezzanotte, invece di 
sparire, ha ripreso a salire per illuminare un altro giorno 
e così con il rosso intenso del cielo ed il sole pieno negli 
occhi ci siamo addormentati.
Al mattino siamo ripartiti ripercorrendo la strada verso 
Alta, nella discesa il panorama è apparso ancora più 
bello, guardiamo attorno ammirati ma dobbiamo anche 
stare attenti alla strada; infatti ci siamo dovuti fermare 
più volte per la presenza di renne!!!!
Oggi tappa di avvicinamento a Tromso, attraversando la 
regione artica di Finnmark, dove la presenza dell’uomo 
è rara.
Oltre Alta, costeggiando il fiordo, vediamo finalmente 
tante casette rosse dei pescatori con una o due 
barchette ferme a riva, poi montagne a picco irrigate da 
rigagnoli d’acqua provenienti dalle conche innevate, che 
scendendo, scivolando nella pietra liscia e nera formano 
delle vere e proprie cascate. 

La pausa caffè l’abbiamo fatta in una baia, ho toccato 
l’acqua, non era fredda!!!!
Nei piccoli paesi passati abbiamo notato, parcheggiate 
vicino alle case, oltre alla macchina elettrica, camper 
o roulotte e motoslitte. Pensate che hanno neve da 
novembre a maggio e da quattro a sei mesi per 24 ore 
al giorno non vedono il sole, infatti nella maggior parte 
dei mezzi hanno un’aggiunta di fari. Causa il lungo 
periodo di oscurità e la necessità di illuminare l’area 
intorno alle abitazioni, è rimasta l’usanza di mettere 
lampade, piante e oggetti vari, sul davanzale che, nelle 
case di Svezia e Norvegia, è all’interno dell’abitazione in 
quanto le finestre si aprono all’esterno. E’ una tradizione 
antichissima, prima usavano le candele. 

-continua- Cristina Masini
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Eccoci arrivati anche quest’anno al massimo 
appuntamento del nostro settore, un evento che 
anno dopo anno, registra un successo sempre in 
incremento.
I numeri danno conforto ai Costruttori, agli 
utilizzatori e non per ultimo a tutto l’indotto che 
vi gira attorno: vedi le Aree Camper, i Comuni, le 
riviste e i territori che ospitano fiere ed eventi aperti 
ai camperisti e tanto altro. 
Girovagando fra gli Stand ho avuto l’impressione 
che dopo la “bolla” dovuta al Covid, i costruttori 
abbiano alzato il tiro, non abbassando i prezzi 
però, proponendo mezzi ed accessori veramente 
innovativi, conseguenza questa appunto per il 
boom delle super-richieste dovute alla pandemia.
Nei convegni a cui ho partecipato ho rilevato un 
moderato ma diffuso ottimismo e questo avrà un 
risvolto positivo anche su di noi utilizzatori: vedi 
i 33 milioni di Euro che il Governo stanzierà per 
costruire nuove Aree.
E il nostro Club?
Il nostro sodalizio non è stato certamente a 
guardare. No! vedi quanto lavoro fanno per noi i 
Consiglieri tutti.
La presenza al “Corner” presso il più grande Stand 
della Federazione ACTI, ci ha portato la visibilità 
necessaria per dimostrare che il Club esiste e che, 
se esiste, c’è!
Perché non c’è il nostro vero Stand?
Si è ormai rilevato che da qualche anno alle Fiere si 
fanno pochi soci, è più efficace il passaparola post-
raduni e i social Media del Settore, nonostante il 
buon lavoro di Loretta, Giada e Guido.

SALONE DEL CAMPER DI PARMA
(e il nostro CLUB)

14-22 Settembre 2024

Ecco allora giustificata la scelta di non spendere 
denari su una via in strettoia, meglio operare 
sul territorio nel proporre Raduni interessanti e, 
come sempre, a costi competitivi che premiano la 
partecipazione.
Le proposte di questo finale di stagione lo stanno 
dimostrando con iscritti ai Raduni al massimo della 
loro disponibilità.
E per il prossimo anno?
Tutto è pronto ed appetibile: vedi i Raduni 
Internazionali rivolti al Marocco (purtroppo 
successivamente annullato N.d.R.) e alla Turchia, 
la lunga serie di Raduni di fine settimana e dei più 
estesi che sempre fanno il pieno di partecipanti.
In occasione della Fiera ho avuto l’occasione 
di parlare con i nostri Dirigenti, con quelli della 
Federazione ACTI e soprattutto dei Soci presenti. 
Ebbene, metabolizzata la diaspora del 2023 ora, 
ripresi e coesi, si viaggia sereni con il timone 
saldamente puntato sull’obiettivo dettato dal 
nostro Statuto. I numeri dell’annata 2024 li vedremo 
all’Assemblea di Bologna. Fiera programmata dal 
21 al 23 Febbraio 2025, in tale sede anche l’attesa 
delle “Comunicazioni del Presidente” che credo 
siano in linea con quelle che leggiamo nei suoi 
Editoriali che aprono ogni numero del Notiziario.
Mi piace ricordare che l’anno prossimo cadrà il 40° 
di Fondazione del CAMPER CLUB ITALIA e so che 
il Consiglio è già al lavoro per proporci un evento 
che sarà indimenticabile.

Ed allora: BUON LAVORO! 
Lucio Benedetti
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Quando il Camper Club chiama i soci rispondono: 
“PRESENTE!” ed è così anche questa volta dove 
viene proposto un raduno a Stoccarda in occasione 
della versione locale dell’Oktober fest, evento 
simile a quello che si celebra in quel di Monaco, 
ma più discreto, non per questo meno festoso ed 
ai nostri occhi straordinario.
Conduttori o condottieri sono Barbara e Giuliano, 
insuperabili guide su ogni fronte Europeo.
Alla chiamata abbiamo risposto in parecchi, ma il 
posto c’è stato solo per i primi diciotto equipaggi, 
andare oltre sarebbe stato perdere in qualità di 
gestione ed altro.

Il “ci siamo” si concretizza al Passo del Brennero, 
accolti da un’insistente pioggia e freddo che ci 
coglie fisicamente impreparati: è inverno!
Non così davanti al tavolo dell’aperitivo di benvenuto, 
dove, alla faccia del vento gelido diamo prova di 
gradimento. L’indomani, seguendo le istruzioni 
eccoci pronti alle 7 e 30, volante in mano, con la 

neve appena sopra giù verso Innsbruck, via Fussen 
sino alla periferia di Stoccarda, ospiti dell’area 
camper presso la locale Fiera Campionaria. Che 
vuoi di più? Qui c’è tutto.
Fa presto a passare la notte, soprattutto se si è 
fatto tardi alla festa ed al Luna Park della festa giù 
in città. Si dice che perfino il “misurato” scrivente si 
sia lasciato coinvolgere in chiassosi brindisi a base 
di birra con il contorno di profumati wurstel.
L’indomani eccoci di nuovo pronti, imbacuccati 
come non mai, per tornare in città dove ci aspetta il 
City-Tour che per 100 teutonici minuti ci scorrazza 
per il centro e la periferia, dove dall’audio guida 
riceviamo la prima infarinatura cultural-turistica.
Segue una mezza giornata di libera uscita, per 
riempire vuoti di pancia e curiosare intorno.
Al ritorno in area camper chiedo al mio vicino di 
sedile: “Cosa ti è piaciuto di più oggi?”. Senza 
esitazione afferma: “Il Giro in Bus! Buona scelta”.
Piovendo, si sta ognuno nella propria cuccia 
aspettando il mattino seguente… Che finalmente 
si presenta sereno. Sperem!
Allora e di buon ora, via sulla metropolitana per 
il centro di Stoccarda, per l’annunciata visita 
condotta dalla assai preparata e cordiale signora 
Caterina che, lasciata la natia Frosinone, si è 
trasferita quassù... ed ora chi la muove più…
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STOCCARDA 

Cannstatter Wolksfest
Dal 3 all’8 ottobre 2024
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Con lei, lentamente guardiamo, non solamente 
vediamo e questo ci consente di apprendere 
la millenaria storia cittadina, dei suoi più illustri 
regnanti della dinastia dei Wuttemberg ed altri 
personaggi famosi come Ferdinand Porsche, Karl 
Benz fondatore della Mercedes e Robert Bosch 
per l’elettronica, presente anche oggi nelle nostre 
case; un vero tris d’assi!
La pausa pranzo in birreria serve ad anticipare 
la seconda chicca di giornata, ossia la visita al 
museo della Mercedes, a dir poco un vero scrigno 
di stupori e sogni. Uscendo, sento un nostro socio 
dire: “Vado a casa e demolisco la mia Yaris”. 
Chissà quanti di noi quella notte hanno sognato 
quel marchio d’argento stellato.
Alle otto, volante in mano, si rientra in Italia, via 
Andechs, tradizionale sosta gastronomica e un 
pochino anche religiosa presso quella Abbazia 
Benedettina, posta sulla montagna sacra, che 
veglia sui pellegrini, con la Regola dell’ “Ora et 
Labora” sin dal 1455, cioè prima della scoperta 
dell’America. Io aggiungerei alla Regola anche… 
“e gustando lo stinco arrosto”…

Il rientro continua, vivacizzato dalla 
voce di Gabriella jr e dall’esperto 
Claudio, arricchito da una sosta per 
“saccheggio birra” presso quel luogo 
nascosto che solo Giuliano e Barbara 
conoscono.
Fra ingorghi di traffico e deviazioni si fa 
sera, ma infine l’agognato traguardo di 
Vipiteno con la relativa “ultima cena”, 
viene raggiunto.
Tra un cin-cin, un saluto ed un po’ di 
nostalgia, collettivamente ringraziamo 
i Conduttori che veramente hanno 
dato ancora una volta il loro massimo.
Esperienza da ripetere? Si! Ovunque e 
insieme.

Allora: alla prossima!
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Lucio Benedetti
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SCEGLI E PERSONALIZZA IL TUO NUOVO CAMPER CON 
LA NOSTRA ESCLUSIVA FORMULA PREZZO PROTETTO
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